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PROPOSTA DI ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

 

PROPONENTE 
Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di Napoli e Provincia  
Dipartimento Presidio per la Protezione Civile e Sicurezza Abitativa 

 
MODULO 
 
 
Zio Terry è il terremoto ed è il nomignolo datogli per avvisare i bambini del Centro Italia del 
suo arrivo. 

La loro domanda spesso è: la mia casa è sicura? 

 

AREA TEMATICA 
Scienze e Tecnica: conoscenza, prevenzione e sicurezza delle abitazioni sollecitate in caso di 
terremoto. 
 

OBIETTIVI 
L’educazione alla sicurezza e alla prevenzione sostenibile diventa oggi un obiettivo 
strategico per il presente e per il futuro del nostro Paese. La sfida “Prevenzione”, legata alla 

conoscenza e consapevolezza delle nostre case, rappresenta un obiettivo a cui le generazioni 
future non possono più sottrarsi. 

Perché questo accada, è necessario sviluppare una profonda sensibilizzazione, determinando 
già nel discente una maggiore attenzione ai luoghi abitativi. In particolare le nostre case dove 

la mancanza di prevenzione potrebbe creare danni irreversibili. 
Le azioni sono rivolte e mirano a coinvolgere i diversi segmenti di crescita del discente, 

creando così nelle scuole secondarie di primo e/o di secondo grado, conoscenza e senso di 
appartenenza. 
Gli Architetti intendono sensibilizzare sull’importanza della difesa del territorio e della 
sicurezza abitativa, con l’intento di coinvolgere, gli interi circoli scolastici in questo 
interessante progetto formativo. 

 Rendere i più piccoli “ambasciatori” della sicurezza e delle buone pratiche nelle 
proprie famiglie;

 Diffondere la cultura della sicurezza abitativa attraverso la prevenzione fatta con 
l’osservazione consapevole dell’ambiente costruito che è la propria abitazione,

 Riconoscere segnali e criticità della propria casa, quali comportamenti e attitudini 
virtuose da tenere nei confronti della manutenzione;

 Rendere consapevoli tutte le nuove generazioni dei rischi presenti sul territorio e su 
come affrontarli al meglio per massimizzare la propria e l'altrui sicurezza;

 Stimolare i discenti nell'apprendimento della sicurezza antisismica all'interno e 
all'esterno di edifici.
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO 
Il progetto mira a sensibilizzare i discenti e far loro conoscere il rischio e pericolo di un 
evento sismico. Nello specifico: 

 si analizza, attraverso proiezioni ed esperimenti interattivi, la sicurezza dell’abitato;

 si analizzano i comportamenti degli edifici delle case attraverso una analogia con i 
comportamenti del corpo umano;

 si proietteranno filmati ed immagini per far capire i dissesti e far comprendere i 
fenomeni;

 si svilupperanno esperimenti interattivi.

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
Per i docenti: coinvolgimento degli insegnanti del settore tecnico-artistico-scientifico i 

breve incontro, tenuto da un architetto, per illustrare lezione, contenuti e  

modalità di svolgimento. 
Per i discenti: lezione frontale di due ore, tenuta da Architetti con conoscenze 

specifiche sul rischio sismico. L’incontro a scuola è centrato sul tema 
della sicurezza abitativa, destinata ad un numero massimo di cinquanta 

partecipanti. Oltre intervento frontale, saranno somministrati  questionari 
per la valutazione della conoscenza tematica. 

I costi Sono completamente gratuiti ed i formatori Architetti interverranno in 
modo volontario, alle scuole di accoglienza sarà richiesto supporto 
logistico e audio-video per lo svolgimento delle attività. 

 
 

REFERENTE 
Arch. Antonio Cerbone Consigliere dell’Ordine degli architetti di Napoli. 

tel. 3476222769  email: info@napoli.archiworld.it  

mailto:info@napoli.archiworld.it

